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Cominciamo a pubblicare oggi 
nella quarta pagina l’ elenco dei 
beni provenienti dal patrimonio ec- 
clesiastico, situati nella provincia, 
dei quali avrà luogo quanto prima 


la vendita all’ asta. 
O TRA FAR rr rie 


Udine, 7 Ottobre 


Potrà parere strano che le notizio più interessanti 
per nai, e quelle precisamente che risguardano la 
questione romana, 6 le modificazioni che P Italia © 
la Francia stanno per recare alla Convenzione di 
Settembre, ci vengano non da Firenze 0 da Parigi, 
ma da Berlino e da Vieana. Qualcuno conchiuderà 
da ciò che nella anova fase in cui è entrata Ja qui» 
stione romana, abbiano a prendere diretta influenza 
le potenze tutte d'Europa: e ne trarrà motivo a 
gridare altamente contro questa, che potrebb' essere 
er certo una violazione del nostro diritto nazionale. 

fa a parer nostro, l'origine di quelle notizie è più 
probabile che abbia causa nel desiderio di non get: 
farle nella discussione con vo carattere troppo 2° 
pertamente ofîcioso, per non eccitare d’un tratto le 
vive opposizioni d'un certo partito che alle Tuileriss 
sì amn ancora di accarezzare. — — . 

Del resto a Parigi si va ogoi giorno meglio pro- 
nunziando la convinzione che il trattato del Settem- 
bre 4864, non è più adatto a° regolare i rapporti 
della Francia, dell’ftalia e dello Stato romano. Il 
Journal des Débals conviene appunto in questo aY- 
viso ché è quello di tutti i giornali liberali d'Italia. 
In un articolo recente, il reputato periodico parigino 
fa la storia degli ultimi due anni su questo argo- 
mento, ricorda i negoziali aperti dai Migisteri 1ta- 
tiani colla Corte di Roma, e lo sleale contegno di 
questa, e dimostra caduto vano del tutto il tentativo 
del Governo francese, il quale colla Convenzione del 
Settembre aveva voluto assicurare al papa la sicu- 
rezza necessaria per attuare un buoo governo che 
acconientasse i sudditi, e abbattesso le barriere che 
li dividono dagli altri italiani. « Il trattato del 1864 
(continua il Journal des Débats) è stato strettamente 
eseguito: non si può far verun rimprovero al go 
verno italiano, Ma nel 4804 è stata posta una que- 
stione alla quale non è stata data nessuua risposta. 
Nel caso che scoppiasse unarrivoluzione a Roma, 
che diverrebbe il trattato ? Su questo punto i due 
governi si sono riservata, dall’una e dall’ altra parle, 
la loro libertà d'azione. JI trattato non vincola che 
essi soli; desso è stato conchiuso senza i romani 
come senza it papa; ed ìl popolo romano ed il suo 
governo rimangono in presenza 1’uno dell'altro nelie 
medesime condizioni di Wutti i popoli e di tutti i 
governi dei nostri giorni. » lÉ necessario ' adunque 
che a quel trattato qualche cosa altro si sostituisca, 
che compensi i sagrilizii fatti dall’ Italia nel minte- 
nere benchè inutilmente per il contegno del governo 
Papato, la parola dets. 


‘ 

Si diceva che dal Wurtemberg e dalla Baviera 
slava per sorgere una energica opposizione alla po: 
litica del copie di Bismarck, e già si parlava del 
riliuto delle Camere vurtemberghesi a sanzionare i 
trattati conchiusi colla. Confederazione del Nerd, Ma 
questo pare che non fosse se non nel desiderio dei 
nemici della unità tedesca; giacchò il Wilrtemberg 
e da Baviera mandarono appunto ora i loro delegati 
a Berlino per conchiuilere una Convenzione  postalo 
che sarà il compiento dell’ unione doganale. K per 
di più ad Augusta ebbe Juogo in questi giorni un 
meeting che si pronuazid nel senso di quello di 
Stuigarda, cioè in favore della nvità tedesca e con» 
‘tro ogoi interveuto straniero. Ci potrà essere dissen- 
so circa il modo da seguire nella grande opera na- 
2ronale; ma come un simile dissenso non iropedì 
che in Italia i varii partiti nazionali si fondessero 
Îu compatta voilà quando si trattò di fare un passo 
avanti, così non lo impedirà ip Germania, giacchè 
jB questi casi il sentimento nazionale prevale su 


puo 


lu Inghilterra il fenianismo va sollevando di 
tratto in tratto la testa, e ci vuole: tutta la energia 


‘ Garibaldi, invocato dai. Romani quale libera- 


== 





(ox-Coralti) Vio Monzoni presso il Teatro sociale N. 115 rosso II piano Un numero 5 
un numero arretrato centesinii 20. — Lo inserzioni nella quarta pagina contesimi 25. par, linea, ,i==; Nov: . 
Inttora non. affrancate, nè ni ralitniacono i manorcrilti. Per Ò ri esista si 


dei magistrati per tenerlo în freno. Frattanto sem» | Tomporale, ed ai quali facciamo le spese. 


bra che si voglia pensare a curare la sorgente del 
male, migliorando le condizioni dell’ Irlanda, che fu 
appunto la calla della setta. Abbiamo a tal proposito * 
una lettera di lord Russell cho propugna la neces: 
silà e la giustizià di parificare nel diritto elettorale 
gli Irlandesi agli Inglesi e conclude così : « lo credo. 
che È uguaglianza di franchigie elettorali fra I°. In- 
ghilterra e l’ Irlanda sarà sostenuta da tutti î libe- 
rali, Un Irlandese deve essere ammesso alla frat- 
chigia, ad ugual titolo ed alle stesse condizioni che - 
un Inglese, » ‘ 


—— _—_——_ De — —T 


LE ULTIME PROVE DEL TFMPORALE - 


Nel settembre del 1864 fu' degiso di la- 
sciar fare al Temporale da sè le ultime prove. 
Siamo nell'ottobre del 1867, e che cosa ha” 
desso fatto? 

Ha forse riformato la amministrazione dello 
Stato Romano, secondo che usano tutte . le 
nazioni civili del mondo? Ha forse introdotto 
il reggimento rappresentativo ? Ma governato 
i Romani inediante i Romani e :per i Ro- 
mani? È 

Niente di tutto questo. Piuttosto il: Tem- 
porale ha mantenuto tutti gli antichi abusi, ha 
maledetto i Governi, che sono la emanazione. 
della volontà del popolo e la rappresentano 
mediante gli eletti da lui, ed ha maledetto 
perfino la civiltà, e' condannato ogni scienza 


Teniamo un. esercito a custodire i suoi con- 


fini, giacchè il Temporale è inetto a difenderli” 


da sò, Spendiamo-così molti e molti milioni 
ed accresciamo il nostro deficit. 3 

Con tatto ciò il Temporale non può difen- 
dersi da' suoi sudditi, i quali insorgono in 
varie parti contro le milizie straniere,. racimo- 
late tra tuiti ‘gli avventurieri ed i furfanti 
dell'Europa; gente che non ha patria e vende 
sè slessa a qualunque despotismo. 

Il Temporale adunque, non avendo saputo” 
far niente per governare i suoi sudditi civil- 
mente, è in perpetua gaerra con noi, che lo 
difendiamo e co’ suoi sudditi, che renitenti 
ne sopportano il giogo. A noi costa molte 
inquietudini e molti milioni, ed impedisce il 
finale assetto. del. nostro paese, ai suddili 
nega un governo civile ed accorda invece 
quello dei pretoriani armati ed in zimarra. 
Produce continui disordini in casa nostra ed’ 
in casa sua, ‘e minaccia di essere una causa 
perpetua di discordia tra le nazioni civili. ed 
in casa di ciascuno di esse. L'Italia @ la 
Francia, potenze entrambe cattoliche, e natu- 
ralmente amiche, e disposte a dare al papato 
spirituale tutte le guarentigie di esistenza in- 
dipendente, sono messe dal Temporale. in pe- 
«ricolo di romperla tra di loro.. A vantaggio‘ 


" poi di chi? Forse della Chiesa cattolica? ‘Anzi | 


a suo danno ed a danto di tutte le potenze 


che non torni ai commentatori di Aristotele; ‘|. catloliche, giacchè di tale discordia sarebbero 


ha invocato l'intervento, e si è fatto un eser- 
cito di mercenarii- stranieri, per scatenarli 
contro i suoi sudditi, ha ‘sofferto vigliacca- 
mente, assieme ai prelati che lo attorniano, , 
che gli stranieri andassero a. Roma stessa a 
vantarsi, che Roma non era dei Romani, e 
che i Romani dovevano essere gli schiavi 
degli siranieri. E vero che Pio 1X, nel quale 
non è spento ogni sentimento del retto, fu 
profondamente stornacato della baldanza in- 
sultante colla quale prelati e preti francesi 
sfrontatamente la facevano da padroni in casa 
sua, ma pure<egli ed i prelati che lo circon- 
dano hanno sopportato tutto questo e non 
sono andati più in la «d'un certo impotente 
malumore. Egli, Vicario di Cristo, non ha 
imitato il Maestro, nè pigliando lo staffile 
per cacciare dal tempio i profanatori. Piut- 
tosto abbandonò Roma alle loro orgie ; e negò 
perfino l’esistenza del cholera, pinttosto che 
rimandarli alle loro case. Questo tratto di ne- 
gare l’esistenza del cholera, che pure penetrò 
anche nel sacro Collegio, caratterizza Roma 
qual'è ed il sistema di bugie a cui il Tem- 
porale si è abituato. Che cosa è il Temporale? 
È la menzogna personificata. 

Volete vederlo? Il Temporale maledice ora 
all'Italia ed a tutti gl'Italiani, perchè procu- 
rano di pagare parte delle spese della guerra 
della indipendenza nazionale coi beni da loro 
stessi accumulati e capiializzati a servizio delle 
Chiese, Di questi beni - dagli Italiani dedicati 
a tale uso ne potrebbero disporre interamente, 
giacchè sono loro proprietà; e, salvato il paese, 
essi non mancheranno certo -di mezzi per 
mantenere il clero. Orbene: dopo tutte le 
maravigliose condiscendenze del Governo ita- 
liano a riguardo dei vescovi, e del debito 
pontificio, del quale si sono prgati perfino 
gli arretrati, (nella presente miseria in cui 
siamo il Temporale adopera ed abusa di tutti 
i fulmini spirituali contro l’Italia per renderte 
disagevole, © possibilmente impedire questa 
operazione. i 

Questo è un atto di ostilità. Il re di Ro- 
ma non è più neutrale. Egli ci intima la 
guerra. Noi invece di fare fa guerra a li, 
la facciamo a noi stessi. Arresliamo due volte 


tore. Arrestiamo tanti altri giovani che -vor- 
rebbero passare it confine, e perfino quei 
seimila Romani, che da anni parecchi si tro- 
vano sul nostro suolo, caccialì in bando dal 





gli avversarii del cattolicismo. i primi ad ap- 


profittare. A cagione del Temporale nella ‘| 


Francia stessa nascono dissensiomi tra i ‘lem- 
poralisti ed i catiolici: Adanqre il Tempo- 
rale, non. soltanto. è impotente a fare alcun 
bene, “e causa necessaria di molti \mali in 
causa sua, ma è pericolosa cagione dî ‘ di- 
scordie internazionali ed interne tra’ cattolici. 
Esso nell'atto di lasciare la scena del morido 
vilmente, non soltanto getta la face della di-' 
scordia e la guerra fra cristiani, tra cattolici 


ma ‘danneggia profondamente la Chiesa ‘catto-. 


lica; e crea molti mali che nella Chiesa stessa’ 
resteranno anche dopo ch'esso sarà perito. 
Ecco adunque quali sono le ultime prove del: 
Temporale. Esso porta la guerra e la discordia” 
da per tutto, negli Stati nelle famiglie, nella 
Chiesa, e minaccia questa di rovina, dacchè 
la setta irreligiosa de’ Temporalisti, avida di 
dominio cd aliena dalla dottrina della carità, 
dalla dottrina di Cristo, dichiarò chie la Chiesa: 
è immedesimata con questa istituzione caduca 
€ già caduta, che non esiste più se hot. per 
l'abitudine del male. 
Le ultime prove del Temporale sonò falte. 
Non soltavto 1° Italia ma tutto il miondo ci- 
vile' n° è consinto. Par ora la Gazzetta uffi- 
ciale di Vienna negò assolutamente che-l'Au- 
stria si sia adoperata per nulla a ‘varìlaggio 
del Temporale. L' Austria fu danneggiata 
dalle carezzé del Temporale, e deve in parte 
ad essa la perdita dell’ Italia e della sua su- 


difficoltà interne. Tutta la stampa delle na- 
zioni civili dà per ispacciato il Temporale, e 
crede che l'avere l’Italia arrestato Garibaldi 
debba iffrettarne fa caduta. Lo stesso Moniteur 
diceva testé, ‘che e’ è luogo ad un accordo 
per la soluzione definitiva della  quistione ro- 
mana, sottintendendo colla cessione del Tem- 
rale. 

Ebbene: mentre lo Stato Romano è tutto 
agitato dalle supreme convulsioni del Tempo- 
rale, sia a noi ad appoggiare e rafforzare 
ne’ suoi propositi il Governo nazionale, colla 
calma e serena manifestazione della ..volorità' 
nazionale, formando una tranquilla e pacifica e 
meditata opitione pubblica, senza clamori e 
disordini. ‘Incoraggiamo anzi coll'ordine e colla 
calma: gli”sforzi del Governo nazionale per 
ottenere questa definitiva soluzione. Se tale 
non dovesse èssere, noi. non vorremmo dire: 
nulla ‘dei fatti nostri all’ Europa; ina possia- 
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premazia in Germania ed anche delle attuali 





















parot 





gli arinunci giudiziari esiste un contratto, speci, 

















abolizione del’ pipato 
“zione del Te FOT È 
dalle inger I 
in mano delle ‘Chi 
Tatto ‘questo 
i giorni, “e fa 
così. una soda" 
‘fuori d° Italia pos 
nione* nazîonale, ‘chia 
quale si' debba 
‘‘ Se ciò si' facci 
tutte “le' esorbit: 
gente a cui fa‘ 
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a, soluzione ‘definitiva; © 
la, ed a. renderla, possibile. 






























Un illustre ‘scritto 
Giornale il: seguen 
nella sua iulegrità ;. p 
trattato i riserbiamo' d 
* nostra. ‘opinione; qui 
mo dell’espe 
riguardo, le io 


Qualche i 
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“di meglio: In' questo‘: 
. confessione i 


* eroico, perchè''è' strap 
fatti. Alcuci brandelli 
‘scolastiche ‘di’ que 
loro numeri ‘hanitio 


























‘retoriche. Danque' rifoi 
‘da sè: ma'riforma chi 
‘cace anidrebbè ancore 
avute tatite dell 
continua rotazione’ di 
che gira’ rigira, ‘se ‘non fi 
‘trica, tornerebbe sempre: allò: ste 
rifarsi da capo. ‘Ma’ perchè’ poi ' 
da ‘esser sempre riforma ‘e ‘non' $i° p 
marsi mai in una forma stabile? ‘Se 
d’insegoamento possono ‘variare ‘e ‘pi 
nel loro numero ed’estensione ‘sedohdo 
variazione dei tempi è. delle circo 
tavia i metodi e l’ordiliamento organico, 
come quelli che devont attagliarsi 
nelle inalterabili' condizioni “énerali 
* tura umana, ed hanno ‘quilidi’ le! 
eterne, deronò ‘anclie essere ‘ 
se nol sono, ciò ‘vuol dire è 
aricora trovali* 0° chei‘petta 
si sono sinarriti. É duro" 
seno trovati ‘dopo’ i lavo 
insiguì così ‘teorici core ‘pi 




























di quilche ‘altro, amoroso ‘è 
tore. Resterebbe la versoguia” 


‘iti’’o pet la bega ‘o leggerezza del 
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csiliata una gran parte cella papolazione giovano ; 
ora. yorroble metter in carcero o mandar fuori il 
Festo,por poter più facilmento contenere coi zuari 
la città. È una situazione cho non può durare: 
tatti fo sentiamo. 


Togliamo dall'Italia di Firenze: 


Buono notizie dell’insutreziane. 

Lo sgomento è dapperiulto nei pontifici, e le ban- 
do sciogliondosi, rianaodandosi, percorrendo largo 
Spazio di paese, hanno raggiuato il loro intento di 
Bittara il disordine e la confusione nello teste stra- 
tegicho doi gonerali del papa. 

Da uua lettera ricevuta testò, abbiamo cho a Vo- 

roli accorse uno di questi generali tutto anclante, 
© foco occupare Ja città militarmente e trasportare 
cannoni, 0 rizzar barricate, come se temesso cho 
centomila diavoli rossi vi piombassero sopra. Che 
non può la fantasia alterata dallo spavento ! 
« Sappiamo pure che altra bande si sono formate a 
Mutignano e a Momadorso, che sarebbero riuscite 
a impadronirsi dello armi di alcuni posti di guardie 
nazionali, 


Al Corriere delle Marche di Ancona seri- 
vono da Roma: 

Da Roma quasi ogni notte parto qualche po' di 
truppa; e la guarnigione si è talmente assottigliata 
che si fa fare il servizio delle ronde notturne pere 
sino ai tamburini ed ai musicanti dei corpi. 

Il Diritto reca.la seguente notizia in data 
Nerola 5: i 

È uu ora di botte. Ripetuti colpi di cannone si 
sentono dalla parte di Roma. I volontari si avanza. 
no da tutte le parti, e i pontifici sguerniscono le 
provincie e si concentrano nella città contrastata. È 
1mminente qualche fattò decisivo. 

Troviamo nell’italia di Firenze : 

L' irisurrezione guadagaa terreno verso il confine 
degli Abtuzzi, una grossa banda vi si è formata ed 
«i bravi abbruzzesi accorrono ad ingrossarta. Si parla 
di uno scontro già avvenuto, e di una intiera com. 
pagnia di soldatì pontifici passata agli insorti. Si ri- 
cordano finalmente costoro che sono anche essi san- 
gue romano @ italiano ? 


La Riforma conferma questa notizia di- 
cendo; 
. « Lungo il confine abruzzese le guerriglie, con- 
tinuamente iogrossate dalla generosa gioventù che 
accorre da. ogai parte del paese, guadagnano conti- 
nuamente terreno. 

« Alla testa delle forze pontificie è tin tal colon: 


"1 nostri tempi sono abbastanza gravi per- 
chè sia ora di guardare in faccia lo spirito 
sbullanto di partito, di dire francamente e u- 
dire forlemente la verità. Quando corti sus- 
sulti di nervi o certi sistemi scritti colla bile 
minacciano di rovinare la nazione ,ogni one» 
sto patriotta è in dovere di alzaro la voce. 
Nei tempi toccati c'era poco e per lo più 
male ordinato, ma pur c' era qualche 0088 . 
per l'educazione morale della gioventa, O e- 
rano delle disciplino sul costume, ce’ erano 
delle osservanze e pratiche religiose, le quali 
comunque per avventura la pensino alcuni in 
falto di religione, si ammetterà almeno che 
‘servono di cornice o di telaio su cui si di- 
stende e si salda la moralità, specialmente 
nella gioventù in cui predomina il sentimento 
e la fede. Allora, se pure qua e là in pic- 
cola parte e in via eccezionale lo spurio si- 
stema della cieca obbedienza tarpava la vi- 
goria naturale di qualche minuscolo ingegno, 
(dico minuscolo perchè i forli rompevano il 
guscio) la miassima parte dei giovani si av- 
vezzava a qualche ordine, a qualche disci. 
plina, a qualche rispetto al principio autore- 
vole che è il principio organico della società 
e dello Stato. .Ora invece di aumentare e 
correggere e raffrenare queste poche molle di 
di educazione o sono annullate o poco me- 
no, per quanto era dal Governo. Le nuove 
istituzioni, come le tecniche, ‘nulla hanno che 
provveda alla morale. I così detti Direttori 
spirituali dei Ginnasii e dei. Licei conservati. 
o' tollerati a stento e relegati nel ricinto della 
Capella collegiale hanno tronchi i nervi del- 
l’azione disciplinare. È cancellata la Reli- 
gione dal novero delle scienze e confinata 
nelle: pertinenze della. catechetica popolare, 
quasi la. Religione non fosse una scienza -e° 
nonconti alti scienziati almeno ‘come tutte le 
altre, L° Etica è ridotta prossochè al niente 
come de altre scienze razionali che col di- 
sciplinare I° intelletto e corrobotare il ‘criterio 
provvedevano alla giustezza del ' pensare e 
alla‘serietà della vita. Lascio il dilicato ar- t 
gomento dell’ efficacia morale che ha sui gio- ola dI can de pensa al foina 
vapi l'esempio della vita privata e pubblica { °0@ Lo: notizie: che riceviamo delle guerviglo verso 
dei maestri e propositiscelti colla sola tessera | 1° mbria" sona del pari confortanti; Difettavano di 
o ‘col ‘solo intendimento ‘ dell’ istruzione teori- | buone armi e di manpizioni, î 
cà. Insomma molto si'fece; ‘dritto o rovescio, ‘« Dalla città di Roma continuano a venirci favo- 
plee Phi desco i (ire e re 
Sfatto per l'educazione morale — St dirà ed { 1! * di L | papa 
) ‘è ni 3 d nn CALI À Los ni sono i ce : sesto da qualche giornale è una invea- 
ancora’ tese, È gt ad 
| ‘ricale. Chi ‘ha'in pan il cervello bada prima Nell’ Ialia di Napoli troviamo queste altre 
. 86 il linguaggio è vero ‘ose ne passa sullaleg. | MOMZIE:: > . È 
. gerézza di certì ‘appellativi che in fondo per. Pic a che. ci giungono cesoie e gl’in: 
«chi ragiona tornano allo stesso degli uncini so re otio Saper. ci SA Bone il territorio 
% i quali ritorcono la'punta contro ‘chi li tiene Velletri. non si è ancora. mossa, ma pei dintorni 
in. mato. In buona logica il partito clericale | di Frosinone corrono piccoli drappelli di uomini ar- 
‘non starebbe su.un’ ora se’ fra i suoi torli | mati con camicia rossa. ” 
ron avesse l'ossatura di qualche ragione. Credesi che sia. imminente l'ordine per impedire 
Non lo .balterete mai ' finché gli lascierete | le grea pina Lu en poitilici. 
delle. ragioni, perchè de ragioni: on:Sl lascia. pure alta di ripiegare io fretta sapa Runa: si 
no el Dei le. nto iagone Su E ci avviciniamo a grandi passi verso 
vostre' ed' èsso rim i i la gran catastrofe. 

i capitolare e venire con voi. Uno dei suoi Îi Corriere Italiano ha da Viterbo che il governo 
ie e ali ei re 
a clave si forte da rioscire a Dascoo, | conii al scopo di ssicuiseno lo feel: 

ra il ‘esso dell’ educazione morale colla Re- | Il Pungolo di Napoli scrive: 

.ligione è troppo saldo’ e indissolubile perchè « Le ultime notizie recano ‘che anche a Ceprano 

basti a romperlo qualche esclamazione rettori- Fn CDparEI, e z igiono spinti 

ca d'una mano di sedicenti razionalisti. Una | pure che il presidio pontificio di questa ciutà stasi 
mofale aerea campata salle ali vaporose d’u- pronunciato unitamente alla popolazione con grida 

Y n° Etica naturale e flessuosa . ad ‘ogni soffio | di Vira Garibaldi! abbasso il governo pontificio? Ma 

| di passione ‘sarà sempre una fosforescenza |. non voglio correr troppo col’ pericolo di narrare 

“che non'scalda, un lume di luna che non 

‘ feconda ‘un DI di rapa. Guai a age 

zione i cui individui son’ persuasi che basti 


delle inesattezze. 
‘Nuovi posti di truppa pontificia furono stabiliti a 
ire “alle manette del ‘carabiniere, ai 
‘ catenacei”. del secondino, allaccio ‘scorsojo 


Ceccano e Veroli. Il governo italiano fa altrettan- 
to a ingrassa il cordone di confine verso Orte a 

+ della. forea. 

È — Ma: po’ poi, si dirà, tocca veramente allo 


Corese con cavalleria @ artiglieria. 
Nella Gazzetta di Popolo troviamo: 
Stato e al Governo impeasierirsi sull’ educa- 
‘zioné morale della gioventù? i 


Ci - si riferisco che il Visconte di Quatrebarbes, 
evo | 

































o per sconcia intrusione dello spirito di par- 
tito, Ma lasciamo queste incriminazioni che 
sarebbero senza costrutto nò forse farcbboro 
dare un passo innabzi al negozio importan- 
tissimo dell'istruzione. 

Ciò che oggi ne sembra di gravo momento 
ma assai grave, è il badare che Ia nuova ri- 
forma non sia una delle tante e tante, valo 
a ‘dire un danno anzichè un vantaggio, poi- 
‘chè fu detto, e non senza molta verità, esser 
meglio un cattivo piano di studii, che un 
continuo mutar di piani. L'autore della nuova 

‘© riforma-per poco che ‘cì pensi, deve essere 
persuaso ‘che ‘è incommensutabile la sua re-. 

. Sponsabilità - verso la nazione 6é presente 6 
fotura. L'inciampo e l’arrenamento tempora- 

+“ neo che incontra il ‘meccanismo degli -studii 

- in-ogai iunovazione di ordinamenti, non è il 

. .°*s0lò nè <il peggior malanno. Ne va il prestigio’ 
‘i: ‘e d'autorità ‘che avrebbero sui discenti gli or- 
dini fermi. Ne viene lo scetticismo metodico 
lei ‘docenti; o l’incrociamento nei provetti e 
abituati degli orditì nuovi cogli usi vecchi 
rmai *induriti, e quindi un ribassamento e 
iscresia nell’ innervazione organica del siste- 
mia-didattico. Dunque adagio ‘adagio nel ri. 
meslicare,' e: sopratulto peste alle improvvisa. 
Ì n'è cosa più facile dell’ insufflare. 
‘èttilinei’ d' istruzione, ‘0 del. co- 
) re pianì ‘inglesi 6 prussiani. 
«Ma se il ‘M.nistro' non lo fa questa luna, può 
darsi che la luna ventura’ sia travoltò in una 
niisteriale: con ‘tutta Ta compagoia. Non 
so se'il dirlo sia costituzionale, ma certo è 
i vero; ed’unò di quei veri palpabili che ‘fon 
vanno soggetti a leale negativa, ‘questa è una 
magagha’ profonda dei nostri ‘ordinamenti e 
ì istruzione  inessà in balia 
le naturali. viceride; ma. di. 
cendé ‘affatto . estranee ‘che’ 
gere gli altri rami della pub- 
; Stanti però le cose in 
sto tanto più nel gridare 
il'décretatle è il 
llà'. pratica, dss0- 
efficaci ‘6 frutti.” 









































pensarci du Dl ! 
‘.. ° *fine*di non lasciare col portafoglio una demo-. 
“ .lizione e nulla. più. Dunque, st dirà, nessuna. 
Caltro, ma ‘invece molti e. molti 




































pi, e non 


‘a-fiducia nello slati- 
individuale, nu- 

























le e proficuo, ‘ecletismo seco 
liesse. il meglio. .d’ ogni: 

re qualche regolamen- 
oppa fretta. A cagion: d’ e- 
ubbio, che chi, porta. sulla 
‘abasfanza ‘vistosa. di 
uanta .almanacchi 6..si ri- 
di ‘collegio... troverà 

. certe, insufficienze, e 





che milita sotto la bandiera panteficia, scrisse a 
molti giovani appartenenti al fiore dell'aristocrazia 
“franceso invitandoli a venira ad offrire i) braccio per 
sostenere il pericolante Triregno. 

Il Giornale di Roma dopo aver narrato 
l'esito sfavorevole agli insorti dei combatti- 
mento di Ischia edi Valentano, racconta: 

. Dalla Fara (lungo appartenente all’usurpata pro- 
vincia di Rieti) una nuova banda ha passato la fron- 
tiera, capitanata da un tal Bernabei, capo della guar- 
dia nazionale di detto luogo, ed armata coi fucili 
della guardia nazionale stessa, E:sa ha occupato 
| prima Nerola e quindi Moricone, ove incontrò Ja 
truppa che la fece retrocedere, catturando due fa 
tibaldini ed un grosso carico di munizioni, (0) 

Si .ha notizia che da parte della Toscana nuove 
«© numerose forme di garibaldini si dispongono a 
- totnar all'attacco di Acquapendente. 


r———— 
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; . Cronaca 

DELLA -INSURREZIONE NELLO. STATO ROMANO 
i ione ‘riceve le seguenti notizie da 
LEE pe E ue i CA 
tiagifazione : si estende: nella ‘città ed il governo 
i: ttitto ;per convertirla iu: irritazione. Gli arresti 
; domenica’ e, che. continuarono ne” giorni succes- 
i givî, hanno gittata la costernazione nelle. famiglio e 
‘ possono ‘cambiare l'agitazione în furore. Qui si è. 
‘ finora”; molto ed' operato Poco, 6 quando si 
‘opera. ci‘è‘peritolo che non -si ‘pensi più; Il gover. 
«no - abbondando “negli arresti, più: che cadere alla 
paura, ha obbédito ad un calcolo politico. Ha già 

















“fed 










Ma. cpial faito, 
di pen imaggiore impor-: 
Az d' ul itoportanza. suprema .e ;de 
pel buon esito di qualunque riforma. 










































Francia, Inghilterr: 
vorano a tutta possa 
loro eserciti, 

Ja Austria la com 


posta di legge, porta 


traovano malrimonio 


In Prussia l’eserci 


reggimonti di fanteria, doi quali 80 per la Pruss. B 


{6 per la Sassonia, ii 










I e 0 
ARMAMENTI, 


a, Prussia, Russia © Astra È) 
a riorganizzaro ed aumenta È 


commissione dei Keiclsrat prop, fl 
una nuova organizzazione militare che aumenta j 
gori verso i coscritti, Il servizio è, da questa N. 
ta d to da 7 a #0 anni; & per i sli 
dati di terza calegoria è introdotta la Droibizione 4} 
prender moglie, e quindi viene soppressa anche ji 
liberazione dui soldati per il fatto del 10atrimogi 
Sotto la loggo attuale i soldati di riserva che di di 
ovano mal rostavano per ciò solo, io moli 
casì, liberati dal servizio, i 


lo stanziale vione portato a {0 


I rieancato, per l’Anquver, 1.f 
U 


sia, Nassay e-altri- Stati recentemente incorporati. 


Prussia adunque con 


ni di abitanti vieno ad avere. 9 reggimonti di id 


che la Francia‘ con 


Hi 
hi 


una popolazione di 25 mi 


40° milioni di abitanti, I resi 


menti prussiani ‘poi’ sono molto più numerosi, pr 


chò si compongono di quattro battaglioni, a quat, 
compagoie, le quali possono ‘essere portate in tem 
di guerra a 250 uomini cadauna. Un reggimento È 
“fanteria prussiana conta dunque 4000 uomini, ueg 


tre i reggimenti fran 


glioni, a sei compognie cadauno, ‘le quali non hoy; 
in tempo di guerra mai più di 450 uomini, e cal 


non coutano in tutto 


mentre i 100 reggimenti francesi potrebbero meu.ii 
re in linea 270 mila uomini di fanteria, i 109 te; 


gimenti di fanteria 4 
trebbero metterne in 
Nell’ Austria e nel 


la misura minima dei coscritti, e quindi tanti 


vani, che in addietro 
per difetto di statura, 
compresi, 


It Belgio poi‘medi 


una popolazione di 4 milioni. di abitanti, raggrandi i 


130 mila soldati e qi 


surrogazione. Per ora, si limita a prescrivere che Ml 


I 
; 






cesi non hanno ché tre buy 
che 2700 soldati. Pertany 


elia Confederazione del Nord pi 
linea 436, cioè quasi il doppoll 
* Belgio trattasi ora di abbas: 


sfuggivano alla ‘leva militi 
, vi saranno dalle nuove leyf 


ta una legge di Jeva che, sopr I 


uindi trata di sopprimere | 


persone, le quali intendono farsi surrogare, si fu} 


ciano surrogare prima di estrarre il namero dall’ ud 
na, cosicchè, estraggano poi un numero alto 0 uil 


numero basso, dovra 
surrogazione. 


(Nosira corrisponden.za) 


Se ha già prodotto gravis.ii 
prossima primavera ,evidentein 
eatrare a Roma senza. colpo’ ferire, non’ protudil 
ancora nulla di risolutivo. 1' più volonterosi sono il 


certi poichè la forza 


nella: nazione intera chè gli viene ‘dietro, 1 mille i 
Marsala formarono; da: soli tin esercito; e difatti j 
esercito, anzi due, non. tardarono a seguirla. Se fi 
iusorti e volontari dello Stato romano fossero anci 
venti volte tanti, uoo valerebbero sora quei mik 
Vedremo però dla’ prova quello che' valgano a tene. 
desta l’agitazione; se sapranno cioè. scorazzare da uulf 
parto ali’ alira ‘dello Stato. pontilicio colle bande, te 
nendo a bada e staocheggiando Je iruppe mercenarid 
del papa, fino a. tanto che. ltoma, riscaldatasi  linall 
mente per le vessazioni del. governo papalino, n 
. rompa per disperazione, e. renda così necessario dl 
l'Italia laodare a metterci ordine. 


Quegli che ia Frani 


sposizione per noi è il Monileur, perchè dietro di ei 
so ci sta Napoleone, il solo, seriv amico che abbiawifi 
colà. Gli-altri, e più di tutti . i supposti liberali, d 
più ancora que’ falsi repubblicam, ci sono avversi 
Hanno gelosia dell’Italia, che nata jeri la pretendi 
a mazione indipendente, e non osteggia la.Germuni] 
e gode tanta ‘più. libertà di loro. Miei amici ch 
vengono di lè, ed. altri che mi' scrivono, fra cui ti 
Juno che conosce quella società perché ci ha vissuti 
per entro da quasi trent anoi, si accordano in tll 
giudizio. 1 nostrì politicastri da dieci al soldo cre 
dono:che cadendo Napoleone noi guadagaeremo; ei 
è invece il contrario. Egli apprezza ia uostra altert 
za più di qualuoque altro,. ed ha il maggior intere 
se a mantenerla, ME ignoti 

Iotanto questa levata di scudi improvvisa e pre 
matura c’inceppa tutto. Ho 'eito ua giornale dell 
sinistra, che non è il peggiore, la confessione cli 
riforma comunzle e prowincialo, riforma dell’ oserciti 
e della guardia nazionale, riforma dellé imposte i 
della. amministrazione, assetto linanziario ed gd 
cost è messa vra in disparte dinanzi a questo alluifi 
di Roma, i 

Noi siamo sempre così. Per il fastidio di farsi 
conti, di passare in rivista le nostro misero e d 
metterei assetto la nostra economia, noi lasciamo tuti 
in abbandono e corriamo con ansia febbrdo 0 civ 
a giuocare altre partite d'azzardo. Dov'ò audata | 
nostra vantata previdenza ? 

Almeno che badassimo tutti d'accordo a distru; 
gere la Rowa che abbiano in casa ed a vendere 
far vendere i beni ‘ecclesiastici afliuchò essi no 
mangino sè medesimi, e non resti allungo la pè) 
giore delle mani morte, cioò il demanio. 


La commissione della 


nale e proviacialo continua lentamente il suo davori 
non bene iniziato. Taluni di quegli onorevoli  b» 
vi andarono mai; como p. e. il Crispi, il quale n 
si guadagna così nessun titolo per gandare da 54" 
stra. Temo che it lavoro della Commissione #4 
Iuesso da parte perchè si avrà aliro di più urgeati 
di che occuparsi, a motivo dei nuori avvenimenti. 

1 due Congressi sono finiti ieri. Entrambi solle 
varono molli problemi, o piuttosto il Disogao di 






ono ad ogoi modo pagare | 


Firenze, 6 ottobre |; 


te ‘avremmo poll 
h 


di, ogni movimento ‘simile ul 


Ù 


cia ha mostrato migliore di 


riforma della leggo comu 





























































ce 

motterseli innanzi. Di ciò avrò a parlarvone in ap- 
presto. Frattaato vi dico questo cho il Congresso di 
statistica rendo palese il bisogno di istituiro per 
quesso ramo una Società di statistica nazionale, alla 
quale facciano capo le società provinciali, che hanno 
da incaricarsi degli studii sullo rispettive provincie. 
In quanto alle Camoro di Commercio, lo quali hiano 
da radunarsi in Assemblea generale ogni anno, gio- 
verobbe che entro il marzo mandassoro tutta ad 
una Commissione centralo i loro voti discussi in 
motivato rapporto; la quale Commissione poi, la- 
sciando indietro tutto ciò cho ha soltannto un inte» 
resso affatto locale, ordinasso questi voti in tanti 
capi, formasse un ampio o spocificato questionario 
e comunicasse poi tutto questo alle singolo Camere 
come un programma prestabilito del Conzresso fu- 
turo, Tutto la Camere farebbero su questi punti 
nino studio, e manderebbero a rappresentarle gli uo» 
minì da esse prescelti, Lo sossioni del Congresso 
affiderebbero tosto alle rispettivo Commmissioni certi 
soggetti da trattare. Quindi lo proposto si leggereb- 
Lero colta relativa ampia relazione, uon discutendole 
so non, nel caso che si propongano degli  omonili 
menti. 

Mi pare che il ministro dell’ agricoltura 6 com. 
mercio si sia mostrato abbastanzo contento dei duo 
Congressi, i quali avrebbero giovato ben più senza 
le preoccupazioni del momento, 

P, S, Secondo notizie posteriori della sera par- 
rebbe che il movimento nello Stato romano si allar- 
gasse, Si dite che dalla parle di Frosinone sia pe: 
netrato il deputato Nicotera, e cha vi siino varii 
gruppi d' insurrezione. Da Roma nulla però finora. 
I Giornale di Roma si da tutta la fatica per provare 
ohe gl’ insorti vengono dal Regno, sebbene non pos- 
sa dissimulare che molti sieno Romani. Tutto questo 
però sigaiicherà ben poco; giacchè nessuno può im- 
ginarsi cho un cordone al confine possa impedire ai 
garibaldini di penetrare sul territorio prpalino. Non, 
Gotreranno corpi, ma individui alla apicciolata pos: 
sono entrare. È però assai che questi individui, 
sprovvisti di mezzi, possano formare ua nucleo di 
insurrezione, 

A n 


ITALIA 


Firenze. Leggiamo nella Gazzetta di Firenze. 

Il Diritto in una corrispondenza scritta sui monti 
di Bolsena annunzia che alcuni insorti, sorpresi dulle 
truppe pontificie, si rifugiarono sui territorio italiano, 
che gli zuavi violando il confine circuirono il luogo 
ove gli insorti eransì ritirati facendoli prigionieri, e 
che poco distante da quel luogo era un picchetto 
di troppa italiana che non si curò di impedire il 
passaggio degli zuavi. NE 

Siamo autorizzati a dichiarare ‘che tele notizia è 
priva di fondamento. “ 


nu 
Kona. Da Roma si scrive al Pungolo di Na- 
oli: È 
3 « nl Ministero della guerra è un continuo andare 
e venire di staffetto e di dispacci, ed il ministro 
Kaazler, che, secondo sapete, uon è una grau testa, 
trovasi proprio come il pulcino nella stoppa, e ad 
ogai momento si reca dal cardinale . Antonelli che 
immerso nelle bisogno dell’ alta politica, è oramai 
stucco e ristucco di dover dar consiglio dra alla po- 
lizia, ora al Ministro delle armi. , 


— 24 0 
ESTERO 


Austria. Si ha da Lubiana: La Novice che 
da più giorai va aonunziando, che in Lubiana 
vengono fatte grosse comprite di pellami per parte 
del governo francese, scrive oggi che vari’ agenti 
francesi acquistarono per più di 400,000 centinaia 
di fieno. 


Quasi tutti i mulini sul Danubio avrebbero cessato 
il lavoro, causa la grande esportazione di cereali per 
Ja Francia. 

Da quanto annunzia la Corr. Sp., il comando su- 
periore dell’ esercito io unione al ministero della 
guerra avrebbero compilato un nuovo stalulo d'ore 
ganizzazione dell'esercito, che verrebbe presentato 
quanto prima a) Consiglio dell'impero. Come punto 
fondamentale si tratterebbo di separare 1 ammini» 
strazione @ la contabilità dalla pura organizzazione 
militare, formazione e divisione delle truppo, cradn- 
do uo’ itendenza militare. si 


n ‘ 


Franefa. L'opinione parigina è dolorosamente 
preocchpata del caro dei viveri, e del ‘malcontento 
che esso desta nelle classi operaie. È voce che qual- 
che tumalto sia scopiato nei- sobborghi ; 1° invernata 
s'avvicina piena di minacce; il governo per ovviarvi 
fa praticare su larga scala l'iucetta dello graoaglie. 


Corre voce che l'Imperatore nel suo ritorno da 
Biarritz si fermerà a Bordeaux, a Tours 0 forse an- 
che ad Orleans, Si crode pure che il : capo. dello 
Stato profitterà di una di queste tre stazioni per 
pronunciare un discorso, sul quale viene fatto asse- 
goamento onde spargere qualche: luce sulla sitdazio- 
ne attuale, già singolormento modificata dopo i Le 
discorsi di Amiens, Arras, e Lilla. È 


att 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
3 e SERE SX 
PATTI VARII 


Hi Prefetto comm. Lauzi ci invila a pub. 


n retanasmmonio e scopi ptc em 








blicaro la soguoato circolaro cho egli in:lirizzava 
r, sumenissari distratto ili è ai sindaci ilella peaviacia 


Udino 2 ottobre 1867. 


Un nuovo appello alla carità cittadina è recl mato 


datlo spaventovolo incen tr: sviluppatosi nel comuno 
di Lozzo (Belluno) il gira» 48 sottembre p. p. che 
iu luss» all'assoluta im sa Bursi parto di squegli 
abitanti. ; 

Il fatto è por sò stesso troppo elaquinto perchè 
senza aggiungero parola arrivi facilmento .al generoso 
cuore dei cittadini tutti, ed io suno persaso che il 
generoso concorso dei comuni è privati di questa 
nohile provincia non verrà meno in sì dusolante 
contiagouza nel filantropico scopu di alleviare de cun- 
seguenze del filalo disastro. . 

Progo pertanto le SS. VV. di promuovere effica- 
cemente ia tutti comuni uva colletta per raccogliere 
lo offerte, rimettenole a questa Prefettura che si 
farà doveroso carico di spedirlo a destino. 

Il Prefetto 
LAUZI 


Il Prefetto ci invita cartose:m-:nts anche alaprire 
uu soscrizione presso l'U/ficto del Giornale, onoi volon- 
lieri aderiamo a questo invito. Ricordiamo però che 
anche it Sindaco di Raveo (Cirnia) ci fece un eguale 
invito a favore dei danneggiati dell'incendio in quel 
villaggio, E anche per quei poverelli la Redazione 
arscetterà le offerte di chi volesse boneficarli, e ne 
stamperà i nomi, trasmettendo poi di mano in mano 
gli importi incassati alla r. Prefettura. 





Comando della Guardia nazionale 


Ordine del giorno 7 ottobre 1867. 

Per i siguori Graduati e Militi, che non avessero 

potuto intervenire all’esercitazione d.l tiro a -segoo 

nei giorni destinati alle rispettive loro - compagnie, 

res erà libero di portarsi a fare questo esercizio dal- 

le ore 7 alle 10 antim. dei giorni 9, 10, 11, e 12 
corrente. 

Potranno recarsi isolatamente ed armati del pro- 
prio fucile, sd 
per il Colonnello capo-legione 
il Capitano aiutante-magg.re in La 

E. NOVELLI 


Dichiarazione 


Alcuni mici concittadini e parecchi amici da-vario 
parti della Provinéia e'anche di fuvri mi chiedono 


‘perchò io abbia sospesa la pubblicazione del Giornale 


P Artiere. Rispondo dunque a questi che mi ‘sono 
benevoli, e così. avrò risposto eziandio ai male- 
voli. ” . 
Per due cagioni fu sospeso |’ Arfiere, Giornale pel 
Popolo ed organo delli Società operaja; la prima 
inorale, e l’altra materiale. E mi spiego. * È 

I° Gioraàle | Artiere' era stato fondato aello scap? 
dell’ istruzione del Popalo, qocado nigna altra pub- 
bficazione di simil “specie - esisteva nel Veneto e 
quando difficilmente le pubblicazioni delle altre parti. 
d’ Italia entravano in queste Provincie. E a tele 
scopo esso si dedi:d dal 4 luglio 1865 sino ad oggi,' 
non risparmiando cure e fatiche. Difatti noa v' ha 
quistione economica o. morale che interessi, la vtia 
popolare, la quale non sia stata, o in una forma 0 
nell’ altra, discussa e svolta nell’ Artiere ; 000 v'ha 
invenzione tecnica, o novità artistica che noa sia 
stata annunciata nell’ Artiere. 

‘Però l’ Arfiere, restringendosi allo scopo dell’’ i. 
struzione, stelle. sempre alieno dai partiti estremi 
di cui disapprovò per contrario le intemperanze 
di opinioni e di linguaggio. Sè non che dui più e:- 
sendo ritenuto il porieggiare come ‘obbligo d'ogni 
Giornale; ned essendo possibile interess: 






are meta 
parte del Pubblico con la semplice. istruzione, ho 
preferito il cossarè dalla stampa di questo Gioraa 
letto al mutar sistema. . 

A’ questa cagione. s’ aggiunse negli ultimi mesi 
un’ altra affatto materiale. Oggi da ogni città d' Ite- 
lia ci giungono Giornali, e alcuni ben compilati, e 
che costano poco. Il Popolo friulano ‘è dunque ia 
grado di associarvisi. spendendo anche meno di quaa-, 
to spendeva per l' Artîere, dato pel solo prezzo del. . 
la carta e della stampa, e seaza che gli scritlori di 
esso guadagnassero un quattrino. . 

Se nen che la diffusione gratuità d’ un'altro Gior- 


naletto, a cuì generosi giovani udinesi si propos-ro |. 


dî dedicare il loro ingegno e il loro tempo (Gior- 
naletto sostenuto dall'oboto di egregi concittadini ) 
rese ineno opportuna | opera mis. É giusto che 1 
giovani si,provino in queste agone del giornalismo; € 
se eglino sapranno non trasmodare, potranno offrice 
ali Popolo una lettura utile. E la foro onestà mi è 


carra che ciò sarà possibile. 


‘Quando un Giornale è offerto in dono, certo è 
che il Popolo non ispenderà nemmeno pochi cente- 


‘ simi al mese per acquistarne un altro, Di più cor- 


rendo tempi infausti in senso economico, ed inte- 
ressando cho i nostrî artieri ed operaj spendano a1- 
cuni centesimi alla settimana per essere ascritti alla 
Società di mutao soccorso, non potevasi pretemlere 
da essi un sécondo sacrificio invitandoli all’ associa. 
zione di ‘ùn'Griomale. * Ti 

«È vero che (volondosi ritenere sinora i} desiderio 
che sia ‘istruita la nostra, plebe, tante valle pompo- 
samente predicato .da--'oratori investiti - di pubblico 
ufficio) potevasi chiedere un tenue ajuto ai Munici- 
pi; mà ‘anche quasti: sono oggi troppo sbilanciati 
nella loro'econòmià. Però in anni migliori sarà pos: 
sibite la stampa'd'‘un’ Giornaletto popolare, a cui 
valenti uomini; versati nelle -varie arti e scienze, of 
frano il’ frutto de” loro'studj,' da stemiparsi a speso 
de’ Municipj e da dofiarsi al Popolo. ‘ E «siffatto o- 
sperimento sarà forse tentato;-quarido 1° esperimento 
che si fa oggi ‘con mezzi ‘ privati, venissò ‘a’ man- 
care. i EIA i i or ga 
Sono grato a quelli che delta cessazione dell'Ar- 
tiere mi dissero di sentire dispiacenza; ma ho pur 








GioRDALE Di Uulna 



































| Parîgi:til 


a 





trappo lo sconfurto di non. poter ringraziare parce. 
chi miei conrittadini, i quali mi furon», da priae 
cinio, larghi di promesse, di cui uiuna ai è avre- 
rala, 

.To ho ringraziato i pochi scrittori. ni, i quali 
mi allievarone fa fatica della compilizione, c ho rio- 
graziato que” cortesi, i quali s'erano ascritti all’Ar= 





la mia gratitudine, 
Abbiano eglino la certezza che le nostre cure non 
furono del tutto frustranee;.e se non per altro, per 


lettura 0 il desiderio di istruzione. 
” C. Giussasi. 


L'ufflelio doganale di Viyinale. —. 
Si domanda perchè la dogana italiana di Visinale 
sulla frontiera non sia provvista nò di facchini, cè di 
mezzi di scarico | 6 carico, obbligando. le parti da- 
zianti 6 provvedersi di facchinaggio e di attrezzi? 

. Si domanda perchè la casa per-ufficio sia situata 
sì asdentro nella caripagna, che i carri non vi pos 





nel terreno masiccio, e il carico rovesci? . 
Si. domanda perchè per una dogana sì importante 


fico una calapecchia,. che serve tuttavia’ anche di 
bettola? ° init 


tn 


CORRIERE DEL MATTINO 





(Nostra. corrispondenza) 
Firenze, 7. Ottobre. 


(K) L’insurrezione nello Stato po itificio procedo, 
a quanto pare, benissimo. Gl’insorti hanno occupato 
delle forti posizioni e tendono: ad organizzarsi. Peri 
ora non si tratta che di guerriglie. di sorprese, di 
agguati, di comparire e sparire. Et 

Non è quindi. a‘ meravigliarsi -se -gli insorti, .oc 
pato un paess, «di li a paco To.abbandonan» è si «i 
tirano. Ciò è avvenuto a Bagnorea che fu rioccupata 
dai zuavi. . ! 

Le è una guerra. di propaganda più che di attacco: 





contioui, cola abit , 3 . 

I questo lo. scopo. a cui bisogna guardare: è per: 
raggiungere il quale si sono istituiti comitati “di 
soccorso e d’armamento a Firenze, a Livorno, a Pi- 
stoia e in parecchie altre città. sil : 

Anche la soscrizione per i feriti, aperta:a' Torinb 
dalla Gazzetta del Popolo ed alla quale molti altri. 
Giornali hanno schiuse. le loro .colonge, dà: risultati: 
eccellenti. 

Molti emigrati romani ‘si dirigono verso“il confine’ 
pontificio per andar ad iagrossare le file degli 
genti. È DERE AE » 





tuale, che molti voglionò paragonaré alla’ calma. pro- 
‘ fonda’ del' mare prima della tempesta. Pn 

Però i capi-sezione ‘hanno fiuito il difficile “lavoro 
del‘novero dei combattenti e della designazione ‘dei 
posti. Se RIOT eirica 
- È -uo vero piano di guerra ia perfetta‘redola che 
.si & ideato e-ordinato sui luoghi:’ Wha" unità e:a 
iforità di comando, e v'ha deliberato proponimento': 
vincere. 

Sicure informazioni mi permeltono di smentire la 
vace che alcuni dei' patrioti più liberali ed ‘inflaenti ! 
‘di’Roma siano stati arrestati, ed altri ‘abbiano abba 
donato lo stato papale; ‘mentre’ niun' arresto 
“tante è-stato effettuato dalla polizia pontifici 

Dal palazzo Farnese si è portato via tutto. ) 
restano che le suppellettili che vi erano già da molti 
aoni. Molti ogzett sono stati nascosti: presso *slcuni 
| priveti di vecchia riputazione. a DE 
“Qui sì torna a «dire-daccapo-che Garibaldi si; 
ascito . a Jasciare Caprera, e che si trovi già gello 
Stafo romano. — pa ta 1A 

Altri invece credono che ia, mancan: 
ilcomindo supremo: degli. insorti sarà:.a: 
cotera, il, quale, a quauto i..medesimi affermano, a= 
vrebba. a. quest'ora. passato i-confini. i i ..- 



















‘1. Potete. immaginarvi con° quanto ‘angietà si. aspetti» 





no qui le notizie di Francia. di , 
: Si almanacca di nuove slipulazioni- che compliche- 
rébbero ‘ancor peggio la situazione o.che, per lo me- 
no, non Ja semplificherebbero, ;a quei:modo: che. ia 
intendiamo noi altri: italiani. ig 
. «Fra lo varianti che, sì. fanno girare su questa nua: 
xa, stipulazione; Ja seguente trova ‘qualche creilenza: 
Eccone it sunio : Ita tn : 
137. Cessazione del potere. temporale. ... ui 
- +8 Annessione dello provincie. al. regno d’ Italia” !: 

« Roma, colla ‘Comarca, dichiarata. città bara, 
retia dal Senalo romano so.to. la suprema autorità 
del.-pontefice..- DE 
:- € Mantenuta. ai pontefice, come.capo della- Chiesa, 
la facoltà di avere ambasciatori presso tutte le Corti, 
le.quati maoterrebbrro i loro rappresentanti... presso 
la Santa: Sede, . : caes e 

« Tutto, il debito: pontificio sarebbe assunto : dal 
ragno d' Italia. sat o I 

« Le potenze cattaliche farmarebbero fra loro una 


convenzione per fornire alla: Savta Sede un appao- 
naggio conveniente, ‘mercè una somma di rendita.i 
seritia sul gran libro di ciascun paese. i 
1 che libertà della Chiesa sarebbo proclamata io 
talia. STO 

. Vi dico che non credo-nè punto nè poco a questi 
pasticci; che sono molto proliabilmenta il pasto «di qual- 
chie «fantasia tanto-feconda' quantò po co tenuta:a/i02% 
verza. n.i br è Fra nt cita Se SE 
» Creilo invece. di ‘potervi assicurare che adesso! a- 
«per. noi urì ‘vento più favorevole che! pir 
16 passato e che’ la: soluzione a’ cui :accennavo' neln 
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ficro quali Soci-protettori, e loro rinnovo i seusi del- . 


chè inspiraroito ia alcuni del Popolo lamore alla” 


sano accedere senza pericolo che ie ruote alfondino;.{: 


e sì lucrosa per l’erari» si faccia servire per .l'of-: 


L'importante si è che l'insurrezione si sostenga e -| 


insor- 


Roma continua a mantenersi nella sua calma abî: 


- {[ inigliorare ‘ lecondizioni 4tell «getleraleraoHia fortezza 
di Alessandria; premuressille-figualisoni indistette, 
perchè inutili, avendo saputo:ché Garibaldi nbn solo 


cai jet vsì'fa sempre più vicini e più" f' 










































erre rim 


E cero che I: partenza improvvisa del Priocipe 
Umberto du Parigi, il quolo è atteso qui.nella gioroata, 
è dovuta a quilche gravissimo motivo ed è voce. ge-: 
nerale quest'uggi, ch'egli porti comun azioni “del Go. 
‘verno francéa», e;intime/ rivelazioni intbfno allo stato 
di salute dell'imperatore. Napoleone, |. 

#L' operazione’ (idabiziaria*: sul''bpnî epelbsias 
«prorogata' dal ‘Il'40 del corti; "ia! chi: dove 
Jubigo, al Il 28,6 forse, s6 occorre, a più 







































































i 
Com' è ‘possibile, col vento che tira, a tar 
«porto; una ;;speculazione.; finanziaria ?.:!-Infan 
giurnale assicura che, risprendosi lo Camere, 
sidente ‘del: Consiglio dovrà chieder l'approvazione 
“loro -per ‘un. credito straordinario-di- 20 milioni, "ti. 
fra approssimativa, della spese cagionate- dall’ attuale 
“insurrezione; AT 1 Gi i * si 
‘’" Lai Commissione, per la, fifarita'* della .legge © 
l'edediunale’ ‘e’ ‘provinciale Gontinua” "1" "4uai lavori. . 
Ultimamento ha accetta, ld” ‘frdposia* dil iogliere . 
al'‘prefeito’ della Provincia" fa presidenza della Pepu 
che, 


































iziorie ‘provipciale. >). 1 . 
È Avevo ragionò di’ ti ivacd eliò il 
commendatore Mancardi'“fusse partito alla Wolta di 
Ronîa, ‘per sistemare lo‘féndenz: relative_alla parte 


arretrata del“debito! pontificiò da ‘mettersita carico 
"del Governo italiano. Difatti il. Mahcardi jsi trova 






seiaifre, a Firenze. tit i oi 
SERI LT j 
éggiamo nel. Rinnovamento i ci. ..;ri di 
_Per debito’ di DID -TIG 0; oli che Ga 
ribaldi sia paria da Caprera ‘a Bordo" di rina nave 
tl 3 


"cori bi 





pod } Ì . 
..Hl vapore avviso il Messaggero, di cui & nota la 
velocità; ‘sarebbe ‘patito :pec:Polonb onde’sstrefliaro 
‘in quel porto i movimento della squadra f 4ucese, 

4 x 4 PELLI si bi 







AGENZIA STEFANI i di 
DEI FU  Firenze-8 oltobre 
amarigi 6. Jersera è morto improvvisamente ° 
:mibistro Fould. i dl... 
enna 6. 
isteriale. © 
Londra 6. 
Derby uscirà dal gabinetto nella prossima pî 
‘e.‘sarà rimpiazzato dal Daca di -Richmont | . 
. c:EObséroer smentisce viacinomina di sir ‘Pagdttal-. 
l'ambasciata a Wasiugton. e 
«Perlino 6. Le loro: Maestà ardita il 40 
da-Weiîiar per Baden. siti» * n, 
“ Augusta 6. Una riunione di mille, membri 
:dél: partito progressista aderendo unanimefté' alle 
“deliberazioni del Mecting:di*:Stuttgard, votò todi» 
i tusiasmo una proposta in favoré dell'unità ‘tedescà, 0 
per:-la energica repulsione di ogni interverto stra» 
Diero; | or È 
: Fivenze 7. L’ Opinione smentisce l’asgerzione 
di..slcuni!giornali ilaliani e francesi che la Pc 












smentita ‘la voce di crisi mini- 
La Sunday Gazzetté dice the: lord 
mevera 











: degli-Stifi Uniti abbia protestato contro l’arfesto di 
Garibaldi, come cittadiao americano, | dp) 

2» Dichiàfa- che la:legazione! pe? secontiare:"i; ddsile. 
rioi.di alcunîsamici: di © Garibalili:“feceissollanto al 
‘Presidente-*tel Consiglio-delle!:-premurkisoritipsol Per 
















ma ‘frovavisi digigià 
ist sie 
decnporiono Bigndia. 
na nd: ‘irrivate lle troppe égiziane 
chie erano-ia :Caadia.it vitnziti sa cino (È 
._ Rlilano 7. Uo articolé fetta -Pérstveraizà dice” 
+.Che.il. Giverno pontificio è incapace moralmente e' 
Ipilitarmente di reprimere l'insurrezione. Se ia re- 
—primesse—ora;-divamperebbe-nuovamenter-Interesaa 
Jalla causa dell’ordine, del prugresso,. dell’Atalia, 3 
‘1° Europa che il governo, italiano _arrivi'“alle* porte 
Roma prima dei*voloutari o tibsorti! S 
Firenze 8. Il principe Umberto arriverà oggi 
erize 3 /Asdicufazi ché: Assumea dlicin autor Hel 


‘era: ratiàto? Gori: tuwici< riguardi, 
























hi 
-Parigi.Manci la Borsa! dei 


6: ori fa Borsa, 





Wenezia.i—: 
este: dol.7.. 
091.504 91.75 
Augusta da’ 40317572 
Londra 42 
da 207 
Argento 42: 
Nazion. ‘65: 








Tri 





401:50; Cred 













+ 3 I I DE ol pace, 
Triesto 4.1fa 43,4 Scopo 4 Vieni ri 
| Vienna da | gdo 7° 
Pr. MREeno È + . fior. 6440 
» 1860 conlott. , » si i .3990 , 
Metallich. 5 p. 0jp,_, » |55.25.56 chia 5097 ed' 
[ARG Bhntdinga | AGBIZZTHÀI /0786— : 
» el er. mopoA DLE 170.90 
| Londra e se n q e 424.85 







* Zecchini 












} PACIFICO.VALA 


nt; dl x fi (GL | 
USSI Direttore Ger espnatie: 


Prof. C. GIUSSANI Condirettore. 






















GIORNALE Di UDINE - 
A 


__ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 






_r’l‘qai1fsvs cui 
il prezzo relativo in moneta sonante a tariffa esclusa È 
la carta monetata. 

6. Soltanto dopo verificato il deposito del prezzo 
seguirà 1 aggiudicazione 0 l'immissione nel giuli. B 
zialo possesso del doliberatario. | 

7. Mancando il dotiberatario at versamento del 
prezzo nel teropo stabilito avrà luogo il reincauto a | 
tutte suo spese ed esso sarà tenuto al pieno soddi. 
sfecimento col deposito di cauziono e con ogni alira # 
sua sostanza. 

8. Tutto lo spese e tasso contrattuali di volturo ed 
ogni altro aggravio relativo alla contrattazione restano 
a peso del deliberatario, il quale dovrà sottostare aj 
pagamento delle prédiali ed alle pubbliche imposte 
dal di della delibera in avanti. I 

Il presoato verrà affisso nell'albo di questo Tri. È 



































"N. 3894, P9 Call : era Tec 
i Panta RIO i i) o le sa ostinziono del vaglia 23 B, intoressi 0 
3 Intendenza Provinciàle delle Finanze ‘in Udine. spese, soll quale dietro Cn Treat: dell’ attore 
iene pibblicato "il primo elenco dei lotli di -benî provenienti dal patrimonio ecclesiastico Menia FR e na 
VIA e SIRENE NI TRON ; x " ) re p.v. a ore Y ant. e fu ad esso Dival deputato 
li nella Provincia di. Udine dei quali adrà luogo quanto. prima la vendita all’ asta. in curatoro l'avvocato di questo foro D.r Federico 
° me cut Barnaba, all' effetto che possa proseguirsi 0 decidersi 
Valore fa lite, ad in confronto del medesimo, cui potrà far 
estimativo | giungere le-credute istruzioni ed elementi di difesa, 
in Lire Ital, | od in'confronto di altro procuratore ch’ egli volesse 
istituire e notificare al Giudizio, dacchè altrimonti 
dovrebbe imputare a se stesso le conseguenze della 
propria inazione. 
L. 5a Il che sì pubblichi come d'ordine e s' inserisca 
Tel per tro volte nel « Giornale di Udine ». 


» 4798,86 Dalla R. Pretura 


vi 














+Situazione dei beni da alionarsi | nndidszione sommaria del beni 





dei 





N. progr. 






Fr Torreano ., |. . _.|_,0 la rendita cénsuaria di tiro 204.1 
Distretto (e: Comune .di S. Vito allCasa urbna ad uso di abitazione civile, di pertiche 


Distretto di Cividale, Comune di moto avente la superficie di part, cons, 426.78 
8 
«16; di S: Vito al Tagliamento rend. 1. 83.20. 



















© Tagliamento 
© 00 dem Terreno arat, vit, di pert. 8.98; rend. ]. 17.63. » 75846 Gemona, 413 settembre 41867. ! bnoale ed'in quello di Latisana e Codroi È 
idem. ‘Terreno &rat.‘arb. vit. di pert, 44.42. rend 1.35.02] » 41428.70 St Reggente altri luoghi di nine: ed luana ser Ca 
» 21.40 ZANBALDI Giornale di Udine. 


Terreno pascolivo di pert. —.84; rend, |. —.87. 

Pesa î sa superficie di pert. 38.59, colla rend. 

Colonia di pert. 36.98; rand. 1. 107.29. 
Li 


Dal R. Tribunale Provinciale 
Udine li 10 Settembre 1867 
Il Reggente 





Feno ca idea o, i 
Distretto ‘di Udine, Comune. dì Pa- Sponeni, Cancellista. 
4 -gnacco, Frazione. di Castellerio ; 


















» 283499 | N, 9082 p.2 

























idem 
Lido Cu Colonia di pert. 8.66, rend. I. 32.40. » 1055.62 

5 ifetto di ‘Udine, Comune «difCasa in città in borgo d°Isola ad uso di civile ahi: EDITTO CARGAROCI gna 

a . x i| tazione al civico N. £520, di pert. 0.08, colla o i ce : ni. È 

È . rend, cons. dì I. 55.20. » 3692:94 Il R. Tribunale Provinciale in Udine porta a pub | N. 1089 3 È 

10 idem Casa in città, parrocchia di S. Giacomo, di pert. 0.12, blica notizia che in evasione all’ istanza 30 geonaio AVVISO: H 

colla rénd. di 1. 210,00. È » 12,072.80 | p.p.0.1060 delle siguore Antonia Tami-Politi e Ma- ; - 

MI Dueterréni aratorii devominatì Chiavris, l'uno di ria Politi-.Secardi e deisignori dott.Giacomo, dott. Gio. . DEL MUNICIPIO DI TOLMEZZO l 

È * ‘pert. 8.24 colla rend, di 1.48.55; l’altro di pert. Batt., Odorico e dott. Giuseppe fu Antonio Politi È aperto il concorso magistrale per quattro 


classi elementari in Tolmezzo. 

L’onorario per il maestro di Iclasse è di I. 500 
» » » » Ho» » » 600 È 
’ » ’ » HI » ©» 70f 
» » » » IV» »3:80| 

La direzione spetta al maestro di quarla È 
classe. 

Doe dei maestri delle altre classi devono 
essere sacerdoti per fungere da coadjatori 
parrocchiali, 

Il concorso si chiude nel 15 di ottobre, 
e la nomina spetta al Consiglio comunale. 

L’ istanza di concorso dev? essere corredata 
dei titoli richiesti dagli scolastici Regolamenti. 


» 4624.42 | contro la co. Lucia Braida maritata Belgrado, e cre- 
ditori iscritti, avrà luogo nei giorni 16, 24, 31 .ot- 
tobre p, v. dalle ore 40 ant. al'e ore 2 pom. presso 
fa- Commissione N. 33 di questo Tribunale il triplice 
esperimento d'asta delle seguenti realità. 

In pertinenze di Talmassons 


4. Ar. arb. vit, con gelsi in mappa ai n. 28, 29, 30 di 

pert. 24.39 rend. a.l. 16.44 stimato — fior. 771.04 
9.A.a,v.inm. n.2524 2522d1p.17.20r.1.20.92st.1.448,40 
3.Ar. con mori» 2762 » 5.20 » 3.69» 80.00 
A ’ »2772 » 8.81 » 6.26» 125.04 
5. . »2780027800» 8.24 » 6.43» 122.80 
6. ’ » 60 » 7.75 »10.93» 200.24 
7.Ar.arb.vit. » . 98 » 9.18 »23.25» 238.04 
8.Ar.con mori» 4008 » 6.45 »40.80» 160.04 
9 » »2642a 26420» 7.24 » 9.14» 144.00 


ì Ud 
dine (ia”Chiavris, 

Ì ia) #3 «3.470 colli rend. di |. 17,95. 

Distretto è Comune di Udine, Fra:|Tre terreni aratorii, ed.un prato, della complessiva 

superficie di pert. 49.64, colla rend. censuaria di 
























» 997.65 
» 698.40 









:[Terreao aratorio denominato Braidata, di pert. 6.70 

:4 ! calla rend, di-1. 19,85. . 
Terreno aratorio con gelsi, denominato Sotto i moli- 

ni, fuori la porta Aquileja, di pert, 40.70, colla 

rend. di ì. Bi— —. 

Terreno aratorio con. gelsi fuori la porta :S. Lazzaro 

denominato S. Margherita,. di pert. 9.=, colla 

“E orénd, di 1 27.66. 

:|Terreno; aratorio denominato Valle, sito fuori della 

"pra ra di pert. 43.80, colla rendita'di 
















È Distretto e Comune di Udine 
e » 2266,36 






idem 





» 41095,52 











» ‘4083.21 


«ilTerrèno atatorio con gelsi denominato Brusaglia, si- 













‘o tnato fuori della porta S. Lazzaro, di pert. 27.30, ; beta 
uf; tende:1 76.80. » 269230 | fù, > »4085 » 4.78» 1.26». 28.20 Tolmezzo 29 settembre 1867, 
' «Terreno aratorio con-gelsi detto Via di S. Vito, si- TAL» »4027 » 5.50.» 3.90» 74.40 per il Sindaco 
‘|. toato:fdori della porta Villalta, ‘di pert. 9.85; col- = |.42. 4025 » 3.75 » 4.26» 80.00 |’ Assessore .. 
o tctisrendì di 1. 99.08, + 407293 [13 > > 68°» At» 670» 120.00 M. GRASSI. 
«{Tettano' alatorio detto Dovoledì, situato fuori della «1 A&Ararb.vit. » 2506 » 3.00 » 4.56» 80.00 da 2 
i] poîtta S. Lazzaro. di’ pert. 9.95, ‘colla rendita. di 45. »  >»246% » 1.59 » 2.24» 40.00 
«fo 27:65. » 78555 | 16, » »2462 » 1.60» 226» 45.0 TT! DIVA! 
:|Terreno:aratorio denominato Rasent, ed altro -terre- 17. >» » 9. >» 3.93» 9.35» 450.00 | ‘SERI “ITA 
«no aratorio denominato .. Rive del . Cormor, della ‘48, >» >» 669 » 3:80 » 5.36» 407.20 ” ROERO 
» 0» 4660 » 4.34 » 642» 122.40 IN UDINE 





ne ant di pert. 7.60, colla rend. 

i I 46.98. ' cati 

:. «.JTefreno aratorio detto Sul Trozzo. di Laipacco, di 
ca Ji: porti!6.44, colla rend. di 1. 25.06. 
{Terrenoiaratorio denominato Coda, di .pert. .8.56, 

|. colla irerid. di 1. 25.20. i : 

Terreno aratorio denominato Pellizzari, di pert. 5.51, 
colla rend. di 1. 42.52. a 

+diUdine,: Comune di Mar-I Colonia. ‘della superficie di, pert. 143.73 : colla rend. 

tignacco, Frazione di Torreano, edf .-di 1.417,40. Were 

in,Ceresetto. Frazione del Comu: (ao ° Ra 

crei od nedi:St Danielaz;io i fatica. ata vl 

58 [Distretto di: Udine,. Comune. di Pae|Terreno. aratorio detto Via di Lauzacco, di pert. 7.22 

“{| via, Frazione di Persereano +... {...colla-reridita di,1. 28.01 
..26>;PDistretto: di:Spcile, Comune. di Bru- 


19. 
20. Pezzo di . 
terra prativo» 1930 229.65 »49.57» 480.00 


In Santamarizza di. sotto 
Comune di Varmo. 


Tei Col giorno 4 Novembre. p. v. 
riapresi pel secondo anno. l’Istitu- 
to = Convitto in piazza Garibaldi 
N. 213 rosso.‘ ca 

Il sottoscritto, assistito da un per- 
sonale qualificato ed autorizzato 
esso pure secondo le leggi italiane, 
offre scuola privata delle quattro 
classi Elementari, delle cinque Gin- 
nasiali, e delle tre Liceali. 

Non:si accettano studenti esterni 


alla semplice ripetizione. 








-| 24. Casa' colo 

nica concor- 

tile ed orto » 616 617 » 41.46 »23.56» 400.00 
22.Simile con 

cortile - “ed 
Î orto »-618619620622 » 3.51 »54.39»1002.00 

.23.Ar.arb.vit. » 623 » 7.46 »23.70» 442.00 
“24, »  »613614777:43.09 »79,54» 875.00, 
23.Ar.d*Coma' 614 »11.36 »18.97» 222.00 
26. Aratorio » ‘636 »20.39 »49.75» 480.00 
27. >» » 639 < »56.85 »28.14» 355.00 


28. Pezzo di 





















e Possessione denominata Tamai, della. superficie di 
guera, ced in:parte in:Comune dil: | pert. cens. 408.84, colla, rendita di l. 773.27. 
istretto di. Pordenone ' 





Porcia nel Dis 













“3 dino 4. Otto Voi Te: : 
Tia «JR: Consigli terra prativo» GH »20.49 »45.49» 420.00 Ò È a, at 
XL'R. Consigliere Intendente a9.Aratb. tito 746 753 »38/4 +66.60» 650.00 | In quanto poi al Convitto sì ri- 
30. » >» 756 »21.98'»36.71» 446.00 | cevono a dozzina soltanto studenti 





di. >» » 638 » 8.73 »14.58» 475.00 
32. » » 637 738 »419.46 »31.55» 365.00 
33. Aratorio » 750 » 1.31 » 3.13» 20.00 
34. Pezzo di ; 


terraaZerbo > i 
o piazzetta» 625 » 2.07 1.12» ‘14.00! 


della villa 


+ PORTA 


4, La legna da somministrarsi: dovrà consistere în 
Borre di Faggio, sane, bene asciutte e della lon- 
‘ghezza ‘di’. quarte: sei; 

#2 La'quantità preventivata è: di passa quaranta (40), 
il con-facoltàfierd:‘alla R.Iotendenza di chiedere in rela» 
ci AV VISO 4 zione al bisogno una “quantità maggiore o minore. 

PE dia LA | i It passo:avrà: tanto l'altezza ' che la luoghezza. di 

Sortito idesarto-il primo esperimento “d'asta pel | quarto dieci. 
riappalto “del Dazio > consumo nurdto erariale 6 co- | ‘ 3,.La:condotta, il dazio, Wimpassatara, :la misu- 
munale, e di altri diriti esîgibili in questa città | razione e-l’accatastamento' nei: magazzioi di questa 
morata, dî: coi. I'arviso. 34, agosto” p.:-d. N. 25629 | Interidenza staranno a carico dell'assuntore. 

Sez. li, ; è 4: La consegna potrà «esser fatta în’ tre partite 
.) it avverte. ;; ;;. 


a - non: minore di passa 43 l'una,:la ‘prima non più 
- che nel giorno di-giovedì-17-ottobre p. v. si terrà | tardi del 3 novembre p. v. e le allre due in- di- 
presso questa Iotendenza un se direte 


delle elementari e delle cinque 
Ginnasiali. .. / 

La pensione mensile è di. Ital. 
lire 50,00 da pagarsi antecipata- 
mente ogni mese, escluse solo le 
vacanze autunnali. Con questo l’al- 
lievo avrà: Il vitto, consistente in 
cibi sani ed abbondanti — scuola pri- 
vata, se appartenente alle Elemen- 
tari; se poi alle Ginnasiali, l’as- 
sistenza in tutta 1’ istruzione onde 
sussidiarlo negli svariati rami ed 
avvantaggiarne il profitto —inoltre 
verrà istruito nella Ginnastica. 

fi poi esclusivamente a carico 
delle singole famiglie il provvedere 
‘ tutto il corredo necessario all’ uo- 
po; a mo” d’esempio lettiera con 
saccone, materasso, laterale, scran- 
ne, armadio, biancheria, posata, 
ecc. ecc. 

Confida il sottoscritto di poter 
corrispondere appieno ai voti di 
coloro, che saranno’ per affidare 
alle sue cure i loro figli, perchè 
sente tutta l’importanza degli ob- 
blighi, che si assume. 

GIUS. DE PAOLA. 















In Sella distretto di Latisana | 


35, Aratorio > 8 = »43.50 +19.98» 216,00: 


Totale austr. fior. 9360.96: 













alle seguenti 





Condizioni 


4. La vendita ceguirà lotto per lotto, con avver=, 
tenza che la delibera potrà seguire a favore altresi 
degli aspiranti all’ intiero complesso dei beni in ven- 
dita, quasto a quelli che parzialmenie offrissero pel 
complesso dei beni siti nei separati territorii di Tai- 
massons, 0 di S. Marizutta, o di Sella, purchè la 
complessiva offerta sia superiore alla somma delle 
singole. 

2..Ogni aspirante all@asta dovrà cautare 1) offerta 
col previo deposito del decimo dell’ importo di stima. 

3. Nel primo e secondu esperimento la delibera 
non' può farsi al disotto dell'importo di stima, nel 
terzo a qualunque prezzo purchè basti a coprire 
Vimporto dei creditori iscrilti. 

4. Ciascun. aspirante all’asta ha libera )’ ispezione 
degli atti e documenti che la corredano e perciò la 
vendita viene fatta nello stato e grado attuale senza 
veruna responsabilità negli esecutanti, nè manuten- 
zione- per parte loro sulla proprietà o pegli eventuali 
aggrav) inflitù sopra gli immobili e non risultanti 
dai. pubblici libri delle ipoteche e censuarj. 

- B. Hl deliberatario. entro trenta di dalla delibera, 
computando il deposito di cauziono dovrà depositare 
a tutte sue spese uella cassa di questo R. Tribunale 






cembre e gennaio successivi. DINE 
di it. ] i __B. L'asta sarà ‘aperta sul dato fiscale di lire 25.80 
iù il al passo, è le-offerto: dovranno essere previamente 















, 
cautate da‘un-deposito di lire 125. 
© 6, Mapcando :il deliberatario. ‘all’ adempimento di 
alcuno degli obblighi o condizioni, la Stazione appal- 
tante: provvederà ‘a tutto di-Iui: rischio e carico per 
l'assicurazione del ‘servizio. 

‘7.:Le-spese per la pubblicazione -del presente av- 
viso e per l'inserzione nella Gazzetta Ufficiale © pel 
contratto; staranno a carico: del deliberatario. 

Udine 28 settembre 1807... 
È ("© II vi Consigliecò Intendente 

Ra Cav. PORTA. 

* ii & i a, | N 8296 
DI FINANZA IN UDINE |. 

















n Coisignare Tateritoni 
Cav. PORTA. “© 






















i ° P. 4. È 
‘EDITTO A 








, |} -1Sì ‘notifica: all’‘assento. d’ignota «: dimora: Giovanni: 
‘|! fa-Francesco Dival di Artegoa: ossersi prodotta în di 
È lui confronto a questa Pretara da Enrico Lucardi 
È dello:stesso, luogo,:-ora «domiciliato: in. Vienna, .nel 
| 291Giugnoa::c.<s0tto_it N. 5735, ana-petizione per. 
pàg «di,:fior.: A44 in:bancoriote”-austriache. ad 


Toti: 3° Tipogra 
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da tr 


